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Breve commento dei dati del CdS relativi ad avvii di carriera, immatricolati, iscritti e laureati.  

Gli indicatori iC00a e iC00b, relativi rispettivamente ad avvii di carriera e a immatricolati puri, 
mostrano un notevole aumento nel 2024 rispetto al 2023 (333 contro 240 il primo e 285 contro 
204 il secondo). Inoltre, entrambi gli indicatori mostrano un valore superiore alla media 
geografica degli atenei non telematici (media locale, nel 2024 pari a 217 per iC00a e 188,8 per 
iC00b) e alla media nazionale degli atenei non telematici (media nazionale, nel 2024 pari a 
198,6 per iC00a e 170,5 per iC00b), migliorando notevolmente rispetto all’anno precedente.  

Si rileva anche un aumento degli indicatori iC00d e iC00e, relativi rispettivamente agli iscritti e 
agli iscritti regolari, rispetto all’anno precedente (830 contro 797 il primo, e 662 contro 593 il 
secondo). Entrambi gli indicatori, inoltre, rimangono nettamente al di sopra della media 
geografica degli atenei non telematici (nel 2024 pari a 615,1 per iC00d e 519,9 per iC00e) e 
della media nazionale degli atenei non telematici (nel 2024 pari a 559 per iC00d e 460 per 
iC00e). 

Il numero dei laureati, sia in corso (iC00g) che totale (iC00h) è anch’esso in aumento rispetto 
l’anno precedente (100 contro 91 il primo, e 182 contro 165 il secondo) e superiore rispetto sia 
alla media geografica degli atenei non telematici (pari a 69,9 e 108,3 rispettivamente, per iC00g 
e iC00h) sia alla media nazionale degli atenei non telematici (pari a 65,1 e 104,6 
rispettivamente, per iC00g e iC00h). 

 
Nell’analisi dei punti di forza e di debolezza, in coerenza con le evidenze e le priorità individuate 
nel Riesame ciclico (RRC), l’attenzione è stata concentrata sugli indicatori relativi all’attrattività 
del corso, alla regolarità delle carriere, agli abbandoni e alla qualità della docenza (trascurando 
invece quelli relativi all’occupabilità), ritenuti centrali anche nel RRC per il miglioramento 
continuo del CdS. 
 
 
Punti di forza  
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Sono riportati qui di seguito i punti di forza emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 

 La percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del corso (indicatore iC22) relativa all’anno 2023 è pari al 30,4% e migliora di 
1 punto percentuale rispetto al 2022, rimanendo in linea con la media geografica degli 
atenei non telematici, ma leggermente sotto la media nazionale degli atenei non 
telematici. Una dinamica simile è osservata per la percentuale di immatricolati che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso Corso di Studio 
(indicatore iC17). Il valore dell’indicatore rimane invariato e pari a 39,7%, attestandosi 
ad un livello intermedio tra la media locale (37,2%) e quella nazionale (43,9%). 

 Il rapporto studenti regolari/docenti (iC05) scende rispetto all’anno passato (17,9 
contro 19,1), pur rimanendo leggermente al di sopra della media locale (17,5) e 
nazionale (16,4), mostrando quindi una migliore adeguatezza delle risorse di docenza 
rispetto agli studenti. A questo si accompagna anche una riduzione nell’indicatore iC27 
(Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)) che nel 
2024 si attesta pari a 31 (contro 44,4 nel 2023), collocandosi nettamente al di sotto della 
media locale (46,3) e nazionale (43,8), 

 Gli indicatori iC08 (percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori 
scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per corso di studio, di cui sono docenti 
di riferimento) confermandosi pari al 100%, iC19 (percentuale di ore di docenza tenuta 
da docenti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza) pari al 84,3%, iC19BIS 
e iC19TER (percentuale di ore di docenza tenuta da docenti a tempo indeterminato e 
ricercatori di tipo B e di tipo A e B rispettivamente sul totale delle ore di docenza), 
rispettivamente pari al 98,1% e 100%, presentano valori notevolmente superiori 
rispetto alla media locale e nazionale. 

 La percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studi 
(indicatore iC18), pari a 73,1% nel 2024, aumenta di ulteriori 2 punti percentuali 
rispetto all’anno precedente (2023), e si conferma superiore alla media nazionale (68%) 
e a quella locale (72,9%). La percentuale di laureandi soddisfatti del corso (indicatore 
iC25) rimane in linea con l’anno precedente (92,6% contro 92,9%), rimanendo 
superiore alla media locale (91,4%) e nazionale (89,5%). 

 L’indicatore iC14 (percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso 
di studi) continua a migliorare dal 2020 (60,8% nel 2023), pur rimanendo al di sotto 
della media locale (71,5%) e nazionale (74,6%). Lo stesso vale per l’indicatore iC16 
(percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I anno) e iC16BIS (percentuale di studenti che proseguono 
al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I 
anno): entrambi mostrano valori leggermente superiori alla precedente rilevazione 
(34,30% contro 33,50% per iC16; 34,30% contro 34,20% per iC16BIS). Si ritiene 
pertanto fondamentale continuare a monitorare questi indicatori anche in futuro. 

 
 
Punti di attenzione  

Sono riportati qui di seguito i punti di attenzione emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 
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 L’indicatore iC28 (rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti 
del primo anno pesato per le ore di docenza) registra un aumento rispetto alla 
rilevazione precedente (54,1 contro 37,3) collocandosi nel 2024 al di sopra sia della 
media locale (48,1) sia di quella nazionale (45,4). Questo dato è da collegarsi ai forti 
incrementi registrati negli avvii di carriera e immatricolati puri (indicatori iC00a e 
iC00b).  

 La percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) nel 2024 è in leggera 
diminuzione rispetto al 2023 (54,9% contro 55,2%) e risulta inferiore alle medie sia 
locali (64,6%) che nazionali (62,2%). Una tendenza analoga si osserva anche per la 
percentuale di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso (indicatore 
iC02BIS). 

 La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU nell’anno (indicatore iC01) diminuisce rispetto all’anno precedente 
(47,2% contro 51,1%), collocandosi al di sotto della media locale (50,8%) e nazionale 
(52,6%).  

 La percentuale di CFU conseguiti al I anno sul totale di CFU da conseguire (indicatore 
iC13) diminuisce (45,3% nel 2022, 42% nel 2023) e rimane al di sotto delle medie locali 
(52,6%) e nazionali (57,9%), rimaste pressoché invariate rispetto all’anno precedente. 
Pur avendo osservato un aumento per gli indicatori iC16 (percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno) e iC16BIS (percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di 
studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno), il minor valore 
dell’indicatore iC13 per il CdS merita attenzione specifica ed azioni mirate.  

 Gli indicatori di internazionalizzazione iC10BIS (Percentuale di CFU conseguiti all'estero 
dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti) e iC10 (Percentuale di CFU 
conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti 
entro la durata normale del corso), pari rispettivamente a 9% e 11,1%, sono in 
diminuzione, ponendosi al di sotto anche della media locale e nazionale. Invece, 
l’indicatore iC11 (percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero) è in netto miglioramento rispetto al 2023 (150‰ 
contro 87,9‰), anche se si pone ancora molto al di sotto della media locale (198,3‰) 
e nazionale (214,4‰). 

 L’indicatore iC03 (Percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni), 
pari a 10,5%, anche se in ripresa rispetto alla rilevazione precedente, si colloca molto al 
di sotto della media locale (31,3%) e nazionale (24,4%). 

 Continua ad aumentare la percentuale di abbandoni dopo n+1 anni (indicatore iC24), 
pari al 48,5%, attestandosi al di sopra della media locale (47,6%) e nazionale (40,8%). 

 
 
Obiettivi  
 
Gli obiettivi che il CdS si propone di raggiungere nel medio periodo in merito ai punti di 
attenzione sono: 

 Rafforzare ulteriormente l’attrattività del CdS in ingresso, consolidando il trend positivo 
degli avvii di carriera (iC00a) e delle immatricolazioni pure (iC00b), con l’obiettivo di 
stabilizzare la crescita osservata nel 2024. 
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 Migliorare la regolarità e la progressione delle carriere, e contrastare l’aumento del 
tasso di abbandono (intervenendo in particolare nel medio periodo sugli indicatori iC01, 
iC02, iC13, iC16 e iC22).  

 

Azioni proposte  
 
Per il primo obiettivo:  

 Consolidare le azioni introdotte nell’a.a. 2024-25 per continuare a sostenere il 
potenziamento dell’orientamento in ingresso, in coordinamento con le azioni di 
orientamento del Dipartimento, facendo leva in particolare su un più stretto rapporto 
con le scuole, anche in connessione con i progetti PCTO che hanno costituito negli ultimi 
anni un canale di efficace relazione e comunicazione con le scuole.  

Per il secondo obiettivo: 

 In continuità con gli anni accademici precedenti, monitoraggio permanente degli 
indicatori e un’analisi dettagliata delle difficoltà incontrate dagli studenti durante il 
primo anno e delle motivazioni dei rallentamenti di carriera. A questo fine si intende 
sensibilizzare i docenti a far sostenere prove di valutazione intermedia e di 
autovalutazione individuale, per favorire la riduzione del rallentamento delle carriere 
delle studentesse e degli studenti. Occorre anche migliorare l’orientamento all’ingresso, 
con una diffusione maggiore e più ampia della conoscenza del percorso di studi con le 
scuole medie superiori. 

 Coordinamento tra i docenti del primo anno per la condivisione periodica di riflessioni 
e informazioni in merito all’andamento della didattica. 

 Per incentivare la partecipazione delle studentesse e degli studenti ai programmi di 
mobilità internazionale, si intende potenziare il supporto informativo e formativo, così 
da favorire una maggiore coerenza dei piani di studio e risultati più soddisfacenti negli 
esami sostenuti presso le università partner. A tal fine, si prevede anche di coinvolgere 
maggiormente i docenti nella diffusione capillare delle informazioni sui programmi 
Erasmus all’interno dei propri insegnamenti 

 

 
 


